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R i s c h i  c o n n e s s i  a !  rating

Il m eri to  di credito , a s s e g n a to  a u n a  società dalle  agenz ie  

di rating, influenza la sua possibilità di a ccedere  alle va­

rie fonti di f in an z ia m en to  n o n c h é  le rispettive condiz ioni 

econom iche ;  un  e v en tu a le  p e g g io ra m e n to  di ta le  merito  

creditizio p o t reb b e ,  pe r tan to ,  costituire una limitazione 

all 'accesso al m erca to  dei capitali e / o  un in c rem en to  del 

costo  delle fonti di f in an z ia m en to  con c o n seg u en t i  effetti  

negativi sulla s i tuaz ione  econom ica ,  pa tr im onia le  e f in an ­

ziaria.

Nel corso del 2012 le principali a g en z ie  di rating, in consi­

de raz ione  del m u ta to  c o n te s to  m acroeconom ico ,  politico 

e regola tor io  che il se t to re  delle utility  in S pagna  e Italia 

ha d o v u to  affrontare,  h a n n o  p ro c ed u to  a una  rivisitazio­

ne del rating  di Enel, pur r iconoscendo  che  il G ru p p o  ha

im p le m e n ta to  misure volte  al m ig l io ram en to  del proprio 

profilo di rischio finanziario, quali  l 'a l lu n g am en to  delle 

scad en ze  d e l l ' in d eb i tam en to  e l ' au m e n to  della liquidità, 

con c o n se g u e n te  m agg io re  flessibilità nell 'accesso alle 

fonti di f in an z ia m en to  n o n o s ta n te  il difficile c o n te s to  dei 

mercati finanziari.

Al te rm in e  dell 'esercizio il rating  di Enel era pari a: (i) 

"BBB+" s e co n d o  S tandard  & Poor's con ou tlo o k  n e g a t i ­

vo; (li) "BBB+", con outlook  negativo, s e co n d o  Fitch; e (iii) 

"Baa2", con o u tlo o k  negativo  se c o n d o  Moody's.

Per maggiori  de ttag li  circa l'attività di ges t io n e  dei rischi 

finanziari specifici di Enel SpA si r im anda  alla Nota 4 del 

p resen te  bilancio.
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Preved ib i  e  e v o  u z i o n e  
de l l a  a e s t i o n e
Il c o n te s to  m ac ro eco n o m ico  g lobale  si p re sen ta  ancora  

m olto  Incerto e  nei mercati  maturi  europei ,  quali Italia e 

Spagna ,  si p re v ed o n o  ulteriori contrazioni del PIL per  il

2013, n o n o s t a n te  alcuni lievi segnali  di ripresa. Per contro,

i Paesi deH'America Latina, la Russia e  il business  g lobale  

delle fonti  rinnovabili m a n te n g o n o  inalterati  un  ou tlo o k  

posi tivo di co n so l id a m en to  e sviluppo.

Nel c o n te s to  a p p e n a  descri t to  Enel, in qualità  di holding, 

g u iderà  e f f icacem en te  il G ru p p o  nell 'esecuzione  dei p ro ­

g ram m i di riorganizzazione  ed  effic ien tam ento ,  che sub i­

ran n o  una  fo r te  accelerazione, e neH'applicazione di una  

rigorosa disciplina nella scelta degli investimenti,  m a n t e ­

n e n d o  p a ra l le lam en te  il focus  sui mercati  in crescita. 

Continuerà ,  a t t raverso  le società del Gruppo, a da re  a t ­

ten z io n e  a ll ' innovazione  tecnologica ,  o r ien ta ta  a re n d e ­

re sem p re  più efficiente e  a m b ie n ta lm e n te  sostenibile  la

g e n e ra z io n e  de ll 'energ ia  ele ttr ica e  a p roporre  soluzioni 

innovative  per  i clienti di Enel, dall 'efficienza energe tica  

alle sm a rt grid.

Tutti questi  e lem enti ,  associati  alla m assima a t te n z io n e  

alla qua li tà  del servizio offer to  e al r a p p o r to  con  le c o m u ­

nità locali m e d ia n te  una  t r a s p a re n te  politica di re sp o n sa ­

bilità sociale d ' im presa ,  co n sen t i ran n o  a Enel, a t t raverso  

le sue  controllate,  di assicurare la c reazione  di valore per 

tu tt i  gli s ta keh o ld er .

In particolare, la scelta di Enel di diversificare g eo g ra f ica ­

m e n te  la propria attività, t ram i te  le società del Gruppo, 

verso eco n o m ie  In crescita,  u n i ta m e n te  alla stra tegia  di 

sviluppo delle e n erg ie  rinnovabili e  a un portafoglio  bi­

lanciato di attività rego la te  e  non  regola te ,  c o n se n te  di 

f ro n teg g ia re  e f f icacem en te  i possibili effetti  sui risultati di 

G ru p p o  legati alla citata  d e b o lezza  econom ica .
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Altre i n fo rm a z i o n i
Società con tro l la te  estere extra UE
Si a ttesta  che alla da ta  di approvazione da parte  del Con­

siglio di Amministrazione del Bilancio di Enel SpA relativo 

all'esercizio 2012 -  vale a dire al 12 marzo 2013 -  sussistono 

nelTambito del Gruppo Enel le "condizioni per la quotaz ione  

delle azioni di società controllanti società costituite e  regola­

te  dalla legge di Stati non appartenen ti  all'Unione Europea" 

(per brevità, nel prosieguo, definite "società controllate e s te ­

re extra UE") d e tta ta  dalla CONSOB nell'art. 36 del Regola­

m en to  Mercati (approvato con deliberazione n. 16191 del 29 

o t tobre  2007 e successive modificazioni).

In particolare, si segnala al riguardo che:

> in applicazione dei parametri di significativa rilevanza ai 

fini del consolidam ento  introdotti  nell'art. 36, com m a 2, 

del R egolam ento  Mercati CONSOB con effetto dal 1° lu­

glio 2008, sono sta te  individuate neH'ambito del Gruppo 

Enel 15 società controllate estere extra UE cui la disciplina 

in quest ione  risulta applicabile in base ai dati del Bilancio 

consolidato del Gruppo Enel al 31 dicembre 2011. 

Trattasi, in particolare, delle seguenti  società: 1) Ampia 

Energia e Serviqos SA (società brasiliana del perimetro 

Endesa); 2) Chilectra SA (società cilena del perimetro 

Endesa); 3) Compañía Distribuidora y Comercializado- 

ra de  Energia - Codensa SA ESP (società colombiana del 

perimetro Endesa); 4) Com panhia  Energètica do  Cearà

- Coelce SA (società brasiliana del perimetro Endesa); 5) 

Edegel SA (società peruviana del perimetro Endesa); 6) 

Emgesa SA ESP (società colombiana del perimetro Ende­

sa); 7) Empresa de  Distribución Eléctrica de  Lima Norte - 

Edelnor SAA (società peruviana del perimetro Endesa); 8) 

Empresa Distribuidora Sur - Edesur SA (società argentina  

del perimetro Endesa); 9) Empresa Nacional de  Electrici­

dad  - Endesa Chile SA (società cilena del perimetro Ende­

sa); 10) Endesa Brasil SA (società brasiliana del perimetro 

Endesa); 11) Endesa Capital Finance LLC (società sta tuni­

tense  del perimetro Endesa); 12) Enel Fortuna SA (società 

p a n am en se  del perimetro Enel Green Power); 13) Enel 

Green Power North America Ine (società s ta tunitense  del 

perimetro Enel Green Power); 14) Enersis SA (società cile­

na del perimetro Endesa); e 15) Enel OGK-5 OJSC (società 

russa controllata da Enel Investment Holding BV);

> lo Stato  patrimoniale  e  il Conto economico del bilancio

2012 di tu t te  le società sopra indicate, quali inseriti nel 

reporting package  utilizzato ai fini della redazione del 

Bilancio consolidato del Gruppo Enel, verranno messi a 

disposizione del pubblico da  parte  di Enel SpA (secondo 

q u a n to  previsto dall'art. 36, co m m a 1, lett. a) del Rego­

lam ento  Mercati CONSOB) a lm eno  15 giorni prima della 

d a ta  prevista per lo svolgimento dell'Assemblea ordinaria 

annuale  -  che verrà convocata  per l'approvazione del Bi­

lancio di esercizio 2012 di Enel SpA -  con tes tua lm en te  ai 

prospetti  riepilogativi dei dati essenziali dell 'ultimo bilan­

cio della generali tà delle società controllate e  collegate (ai 

sensi di q u a n to  al riguardo disposto daH'art. 77, comm a

2 bis, del Regolam ento  Emittenti CONSOB a pprovato  con 

Deliberazione n. 11971 del 14 m aggio  1999 e successive 

modificazioni);

> gli statuti, la composiz ione e i poteri degli organi sociali di 

tu t te  le società sopra indicate sono stati acquisiti da  parte  

di Enel SpA e sono tenuti  a disposizione della CONSOB, 

in versione aggiornata ,  ove d a  parte  di quest 'u lt ima fosse 

avanzata  specifica richiesta di esibizione a fini di vigilanza 

(secondo q u a n to  previsto dalTart. 36, com m a 1, lett. b) 

del Regolam ento  Mercati CONSOB);

> è stato  verificato da parte  di Enel SpA che tu t te  le società 

sopra indicate:

- forniscono al revisore della C apogruppo  Enel SpA le 

informazioni necessarie al revisore m edesim o per con­

durre l'attività di controllo dei conti annuali e  infra- 

annuali della stessa Enel SpA (secondo q u a n to  previsto 

dall'art. 36, com m a 1, lett. ci) del Regolam ento  Mercati 

CONSOB);

- d ispongono  di un sistema amministrativo-contabile  

idoneo a fare pervenire regolarmente  alla direzione e 

al revisore della C apogruppo  Enel SpA i dati economici, 

patrimoniali e finanziari necessari per la redazione del 

Bilancio consolidato del Gruppo Enel (secondo q uan to  

previsto daH'art. 36, com m a 1, lett. cii) del Regolamento 

Mercati CONSOB).
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In format iva sugli s t rum en t i  f inanziar i

Con r iferimento aH'informativa sugli s trum en t i  finanziari richiesta daH'art. 2428, c o m m a  2, n. 6 bis  del codice  civile, si 

rinvia a q u a n to  illustrato di segu i to  alla specifica Nota  4.

Operaz ion i  con parti corre la te

Le parti corre la te  sono  s ta te  individuate  sulla b ase  di 

q u a n to  d isposto  dai principi contabili  internazionali  e da l­

le disposizioni CONSOB e m a n a te  In materia .

Le operaz ion i  c o m p iu te  da  Enel SpA con società con tro l­

late  r ig u ard an o  princ ipa lm en te  le prestazioni di servizi, la 

provvista e  l ' impiego di mezzi finanziari, la co p er tu ra  di 

rischi assicurativi, l'attività di assistenza in m ateria  di o r­

g an izzaz ione  e ges t io n e  del personale ,  legale e societaria, 

n o n c h é  l'indirizzo e  il c o o rd in a m e n to  delle attività a m m i­

nistrative e fiscali.

Tutte  le operaz ion i  fa n n o  p a r te  de ll 'o rdinaria  gest ione ,  

so n o  e f fe t tu a te  neN'interesse della Società e  sono  re g o la ­

t e  a condiz ione  di m ercato ,  cioè alle condizioni che  si s a ­

reb b ero  app lica te  t ra  d u e  parti  indipendenti .

Si ricorda infine che, ne ll 'am bito  delle regole  di corporate  

go vern a n ce  di cui si è d o t a to  il G ru p p o  Enel e d e t tag l ia te  

nello specifico capito lo  del p re sen te  bilancio, sono  s ta te  

previs te  le condiz ioni per assicurare che le operaz ion i  con 

parti  corre la te  v e n g a n o  e f fe t tu a te  nel rispetto  di criteri di 

corre t tezza  procedura le  e  sostanziale.

Nel corso del m ese  di n o v e m b re  20 1 0  il Consiglio di A m ­

m inistrazione di Enel SpA ha a p p ro v a to  u n a  procedura  

che disciplina l 'app rovaz ione  e l 'esecuzione  delle  o p e ra ­

zioni con parti  corre la te  poste  in essere  da  Enel SpA, d i re t ­

t a m e n te  ovvero per il t r am ite  di società controllate .  Tale 

p roced u ra  (reperibile all'indirizzo h t tp : / /w w w .e n e l .c o m /  

i t- IT /g o v ern an ce /ru le s / re la ted _ p ar t ie s /)  individua una  se ­

rie di regole  volte  ad  assicurare la t ra sp aren za  e la corre t ­

tezza ,  sia sos tanzia le  sia p rocedurale ,  delle  operaz ion i  con 

parti  corre late  ed  è s ta ta  a d o t t a t a  in a t tu a z io n e  di q u a n to  

d isposto  daH'art.  2391 bis del codice  civile e  dalla discipli­

na a ttua t iva  d e t t a ta  dalla CONSOB. Si segna la  che nel cor­

so dell 'esercizio 2012  non  so n o  s ta te  realizzate operazioni 

con parti corre la te  per  le quali  fosse necessario  p rocedere  

a ll ' inser im ento  in bilancio de ll ' informativa  richiesta dal 

R eg o lam en to  a d o t t a to  in m ate ria  con de libera  CONSOB 

n. 17221 del 12 m arzo  2010, c o m e  success ivam en te  m o d i­

ficato con delibera  n. 17389 del 23 g iu g n o  2010.

Per q u a n to  a t t ien e  al de t tag lio  dei rapport i  patrimoniali  

ed  economici con parti correlate,  si rinvia a q u a n to  illustra­

to  di segu i to  alla specifica Nota 30.

Azioni  propr ie

La Società n o n  d e t ie n e  azioni proprie in portafoglio ,  né  ha svolto transazioni  in azioni proprie  nell'esercizio.
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Operaz ion i  a t ip iche  e /o  inusua

Al sensi della co m u n ic az io n e  CONSOB del 28 luglio 200 6  

la Società n o n  ha po s to  in essere  operaz ion i  a tip iche  e / o  

in usua li nel corso dell 'esercizio 2012.

A tal p roposi to ,  so n o  def in i te  c o m e  tali le operaz ion i  che 

per significatività/ri levanza, n a tu ra  delle  con troparti ,  o g ­

g e t to  della t ransaz ione ,  m odal i tà  di d e te rm in a z io n e  del 

prezzo di t r a s fe r im en to  e tem pis t ica  de lT accad im en to

p o sso n o  dar  luogo  a d u b b i  sulla co rre t tezza  e / o  c o m p le ­

tezza  de ll ' in form azione ,  sul confli t to  di interesse,  sulla 

sa lvaguardia  del p a tr im o n io  az ienda le ,  n o n c h é  sulla t u t e ­

la degli azionisti di m inoranza.

Fatti di r i l ievo in tervenut i  d o p o  la chiusura 
del l 'esercizio

Per q u a n to  a t t i e n e  al fatt i  di rilievo in tervenuti  d o p o  la chiusura dell 'esercizio, si rinvia a q u a n to  illustrato di segu i to  

alla specifica Nota  34.
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R e l a z i o n e  sul g o v e r n o  
s o c i e t a r i o  e  ali a s s e t t i
o ro  ori e t à r

struttura di governance e assetti

'oprietari

r e m e s s a

Il s is tem a di corporate g o vern a n ce  di Enel SpA (nel p ro ­

s ieguo  a n c h e  "Enel" o la "Società") e del g r u p p o  so c ie ta ­

rio che  a essa  fa c ap o  (nel prosieguo ,  per  brevità,  il "G rup­

po  Enel" o, più se m p licem en te ,  il "Gruppo")  è co n fo rm e  

ai principi c o n te n u t i  nel Codice di Autodiscip l ina  delle  

società  q u o t a t e  (') (nel prosieguo ,  p e r  brevità, il "Codice 

di Autodisciplina"),  cui la Società aderisce.  L 'indicato si­

s t e m a  di corporate g o vern a n ce  è inoltre  ispirato alle rac­

co m a n d az io n i  fo rm u la te  dalla CONSOB in m ate r ia  e, più 

in gen era le ,  alle b e s t  practice  in te rnaz ionali  

Nel corso del m ese  di d ice m b re  2012  il Consiglio di A m ­

m inistrazione  di Enel ha d isp o s to  il r e c e p im e n to  delle 

racco m an d az io n i  c o n te n u te  nella e d iz io n e  del Codice 

di Autodisciplina  pubb l ica ta  nel m ese  di d icem b re  2011 

(ed e la b o ra ta  dal C om ita to  per  la C orporate G overnance  

p ro m o sso  da  ABI, ANIA, Assogestioni,  Assonime, Borsa 

I taliana e Confindustr ia) ,  nel r ispe t to  della  tem pis t ica  in­

d iv idua ta  dalla relativa disciplina trans itoria  Fino a ta le  

m o m e n to ,  nel corso  del 2012  il s is tem a di corpora te  g o ­

vernance  della  Società  e  del G ru p p o  è r isu lta to  a ll inea to  

alle ra cc o m a n d a z io n i  c o n te n u te  nella ed iz ione  del Codi­

ce di Autodiscip l ina  p ubb l ica ta  nel m ese  di m arzo  20 0 6  

(ed e la b o ra ta  dal C o m ita to  per la C orporate G overnance  

p ro m o sso  da  Borsa Italiana), n o n c h é  alle m odif iche  in 

m ate r ia  di r e m u n e ra z io n e  degli am m in is tra to ri  a p p o r t a ­

te  all'art . 7 del Codice s tesso  nel m arzo  2010.

Il s is tema di g o v e rn o  societario  a d o t t a to  da  pa r te  di 

Enel e  del G ru p p o  risulta e s se n z ia lm e n te  o r ien ta to  a ll 'o ­

biett ivo della c reaz io n e  di valore  p e r  gli azionist i in un 

o r izzon te  di m e d io - lu n g o  per iodo ,  nella co n sa p ev o lez ­

za della ri levanza sociale delle  att ività  in cui il G ru p p o  è 

im p e g n a to  e della  c o n s e g u e n te  necessi tà  di cons idera re  

a d e g u a t a m e n t e ,  nel relativo svo lg im ento ,  tu tt i  gli in te ­

ressi coinvolti.

A s s e t t i  p r o p r i e t a r i  

S t r u t t u r a  d e l  c a p i t a l e  s o c i a l e

Il capitale della Società è  costituito esclusivamente  da  azio­

ni ordinarie, con dirit to di voto sia nelle Assemblee o rd ina­

rie sia in quelle straordinarie. Alla fine dell 'esercizio 201 2 (e 

ancora  alla da ta  della p resen te  relazione) il capitale sociale 

di Enel a m m o n tav a  a euro  9.403.357 795, suddiviso in al­

t r e t tan te  azioni ordinarie  da  nominali euro 1 ciascuna, che 

risultano q u o ta te  presso il Mercato Telematico Azionario 

o rgan izza to  e gest i to  da  Borsa Italiana.

(1 ) Di sp o n ib i l e  nei le  s u e  v a n e  e di z ioni  sul  Mto m te i  n e t  di Borsa  I t a l i an a (al l ' ind ir izzo h t t p V / w w w . b o r s a i t a l i a n a . i t ).
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P a r t e c i p a z i o n i  r i l eva n t i  al c a p i t a l e  

s o c i a l e  e  p a t t i  p a r a s o c i a l i

In base  alle risultanze del libro dei soci di Enel, alle c o m u ­

nicazioni e f fe t tu a te  alla CONSOB e p e rvenu te  alla Società 

e  alle altre informazioni a disposizione, alla d a ta  della p re­

sen te  relazione non risultano azionisti in possesso di una 

pa r tec ipaz ione  superiore  al 2% del capitale  della Società 

all'infuori del Ministero deH'Economia e delle Finanze de l­

la Repubblica Italiana (in possesso del 31 ,24%  del capitale  

sociale) e  del g ru p p o  fa ce n te  capo  a Blackrock Ine. (in pos­

sesso del 3 ,33%  del capitale  sociale, p o ssed u to  alla d a ta  

dell '8  novem bre  2012 a titolo di ges t ione  del risparmio), 

né  si ha conoscenza  dell 'e sistenza di patti  parasociali in­

dividuati nel Testo Unico della Finanza aventi a o g g e t to  

le azioni della Società. Si segnala  che nel g en n a io  2012 

Natixis SA è risultata t e m p o r a n e a m e n te  in possesso di 

una pa r tecipazione  di poco superiore  al 2%  del capitale  

di Enel.

La Società risulta quindi so g g e t ta  al controllo di fa t to  da  

pa r te  del Ministero deH'Economia e delle Finanze, che  di­

sp o n e  di voti sufficienti per esercitare un 'in f luenza  d o m i­

n a n te  nell 'Assemblea ordinaria  di Enel, lo stesso  Ministero 

non esercita  peraltro  su Enel alcuna attività di direzione 

e  coord inam en to ,  in q u a n to  la Società a d o t t a  le decisioni 

gestionali in p iena a u to n o m ia  e nel r ispetto  delle c o m p e ­

te n z e  dei propri organi;  ciò risulta c o n fe rm ato  dall 'art .  19, 

co m m a 6 del dec re to  legge  n. 7 8 /2 0 0 9  (convertito con 

legge  n. 102/2009),  che  ha chiarito che allo Sta to italiano 

non trova applicazione la disciplina c o n te n u ta  nel codice 

civile In m ateria  di d irezione e c o o rd in a m e n to  di società.

L i mi t e  al p o s s e s s o  a z i o n a r i o  

e  al d i r i t t o  di  v o t o

Lo s ta tu to  della Società, in a t tu a z io n e  di q u a n to  d isposto  

dalla normativa  in m ateria  di privatizzazioni, p revede  che

-  all'infuori dello Sta to  italiano, di enti  pubblici e dei s o g ­

getti  so t topost i  al rispettivo controllo -  nessun azionista 

possa possedere,  d i re t tam en te  e / o  ind ire t tam en te ,  azioni 

di Enel che rappresen t ino  una  pa r tecipazione  superiore  al 

3% del capitale  sociale.

Il diritto di voto ineren te  alle azioni p o ssed u te  in ecce­

den za  r ispetto  aH'indicato limite del 3% non  p u ò  essere 

esercita to  e  si riduce p roporz iona lm en te  il dirit to di voto 

che sa reb b e  sp e t ta to  a ciascuno dei sogge t t i  ai quali sia 

riferibile il limite di possesso azionario, salvo preventive

indicazioni c o n g iu n te  dei soci interessati.  In caso di inos­

servanza, la deliberazione a ssem bleare  è  Im pugnabile  

qua lora  risulti che la m agg io ranza  richiesta non  sa reb b e  

s ta ta  ragg iun ta  senza  i voti espressi  in ecced en za  rispetto 

al limite massimo sopra  indicato.

In base  alla normativa  in m ateria  di privatizzazioni e alle 

sue successive modificazioni,  la clausola s ta tu ta r ia  che di­

sciplina il limite al possesso azionario e  al dirit to di voto 

è d e s t in a ta  a d e ca d e re  qua lora  il limite del 3%  sia su p e ­

rato in segu i to  a ll 'e ffe t tuaz ione  di u n 'o ffe rta  pubblica di 

a cquisto  in c o n se g u en z a  della qua le  l 'o fferente  venga  a 

d e te n e r e  una  pa r tecipazione  a lm eno  pari al 75%  del ca­

pi tale con dirit to di voto nelle deliberazioni r iguardanti  la 

nom ina  o la revoca degli Amministratori.

P o t e r i  s p e c i a l i  d e l l o  S t a t o  i t a l i a n o

Lo s ta tu to  della Società, in a t tu a z io n e  di q u a n to  d isposto  

dalla normativa  in materia  di privatizzazioni, attribuisce 

allo Sta to  italiano (rap p re sen ta to  a tal fine dal Ministe­

ro deH'Economia e delle Finanze) alcuni "poteri speciali", 

ese rc i tag l i  a prescindere  dalla q u an ti tà  di azioni Enel pos­

se d u te  dallo stesso Ministero.

In particolare, il Ministro deH'Economia e delle Finanze, 

d ' in tesa  con il Ministro delle Attività Produttive (a ttual­

m e n te  Ministro per lo Sviluppo Economico), è  t itolare  dei 

seguen ti  "poteri speciali", da esercitare nel rispetto dei 

criteri fissati con decre to  del Presidente  del Consiglio dei 

Ministri del 10 g iu g n o  2004:

a) opposiz ione  all 'assunzione di partecipazioni rilevanti 

(vale a dire pari o superiori al 3%  del capitale  di Enel) 

da  p a r te  di sogge t t i  nei cui confronti  op e ra  il limite al 

possesso  azionario  sopra descritto. L 'opposizione deve 

essere  m otivata  e  può  essere  espressa solo nei casi in 

cui l 'operazione  sia suscettibile  di recare concre to  p re­

giudizio agli interessi vitali dello Stato;

b) opposiz ione  alla conclusione dei patt i parasociali  in­

dividuati nel Testo Unico della Finanza, nel caso in cui 

vi sia ra p p re sen ta to  a lm en o  il 5%  del capitale  di Enel. 

Anche  in tal caso l 'opposizione deve  essere m otivata  e 

p u ò  essere espressa  solo nei casi in cui i patti  parasoclali  

in q u e s t io n e  siano suscettibili di recare concre to  p re­

giudizio agli Interessi vitali dello Stato;

c) veto a ll 'adozione delle deliberazioni suscettibili di ave­

re m aggiore  im pa t to  sulla Società (per tali in ten d en ­

dosi le deliberazioni di scioglimento, di t rasferimento 

dell'Azienda, di fusione, di scissione, di t rasferimento 

della sede  sociale all'estero, di c am biam en to  deN’o g g e t ­
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to  sociale, n o nché  quelle intese a sopprim ere  ovvero a 

modificare il c o n te n u to  dei "poteri speciali"). Il ve to  deve 

essere co m u n q u e  motivato e p u ò  essere espresso solo 

nei casi in cui tali deliberazioni siano suscettibili di recare 

concreto pregiudizio agli interessi vitali dello Stato;

d) nom ina  di un A m m inistra tore  senza dirit to di vo to  (e 

del relativo sos ti tu to  in caso di cessaz ione  dall'incarico). 

Si segnala  che in d a ta  26 marzo 2009  la Corte di Giustizia 

delle Comunità  Europee ha dichiarato che l'Italia, avendo  

a d o t ta to  le disposizioni di cui all'art. 1, com m a 2, del cita­

to  decre to  del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 

g iugno 2004 c o n te n en te  i criteri di esercizio dei "poteri 

speciali", è venuta  m en o  agli obblighi a essa incombenti  in 

forza degli artt. 43 (libertà di stabilim ento) e 56 (libera circo­

lazione dei capitali) del Trattato che istituisce la Comunità 

Europea.

Successivamente, con decre to  del Presidente  del Consiglio 

dei Ministri del 20 m agg io  2010 è s ta ta  disposta l 'ab ro­

gazione  della disposizione del decre to  del Presidente  del 

Consiglio dei Ministri del 10 g iugno  200 4  censurata  dalla 

Corte di Giustizia delle Comunità  Europee, che individuava 

specifiche circostanze in presenza delle quali si sa rebbe  reso 

possibile in concre to  l'esercizio dei "poteri  speciali" sopra  in­

dicati alle lettere a), b) e c). Rimane al m o m e n to  ancora in 

vigore il com m a 1 dell'art. 1 del dec re to  del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 10 g iugno  2004, secondo  il q u a ­

le i "poteri speciali" in ques t ione  possono  essere esercitati 

"esclusivamente ove ricorrano rilevanti e  imprescindibili 

motivi di interesse generale , in particolare con riferimento 

all 'ordine pubblico, alla sicurezza pubblica, alla sanità p u b ­

blica e alla difesa, in forma e misure idonee  e p roporziona­

li alla tute la  di detti  interessi, an ch e  m ed ian te  l 'eventuale 

previsione di opportun i  limiti temporali,  ferm o restando  il 

rispetto dei principi de ll 'o rd inam ento  interno e co m unita ­

rio e, tra questi,  in primo luogo del principio di non discri­

minazione".

Al fine di garantire  la piena compatibilità con i principi del 

diritto comunitario della normativa nazionale  in materia  di 

"poteri speciali" dello Sta to  italiano nelle società privatiz­

zate, è stata  di recente predisposta una nuova disciplina 

in materia, dest ina ta  in prospettiva a com portare  il su p e ­

ram en to  di quella fin qui descritta.  Difatti, con il decreto  

legge n. 2 1 /2 0 1 2  (convertito con modificazioni dalla legge 

n. 56 /2012)  sono  sta te  d e t t a te  nuove no rm e  in materia  di 

"poteri speciali" sugli assetti societari nei settori della difesa 

e  della sicurezza nazionale, n onché  per le attività di rilevan­

za stra tegica nei settori dell 'energia, dei trasporti  e  delle 

comunicazioni.

In particolare, per q u a n to  di interesse di Enel, l'art. 2 di tale  

provvedimento d ispone  anzitu tto  che con uno  o più rego­

lamenti,  ado tta ti  con decre to  del Presidente della Repubbli­

ca (e che non risultano ancora  em anat i  alla da ta  della pre­

sen te  relazione), sono  individuati le reti e gli impianti, i beni 

e i rapporti di rilevanza strategica per l' interesse nazionale 

nei settori dell 'energia, dei trasporti  e  delle comunicazioni.  

Tali regolamenti  fo rm an o  o g g e t to  di a g g io rn am en to  a lm e­

no ogni tre anni.

È quindi previsto che qualsiasi delibera, a t to  od o p e raz io ­

ne, a d o t t a to  da  una società che d e tien e  u n o  o più degli a t ­

tivi così individuati  e che abbia  per effe t to  modifiche della 

titolarità,  del controllo o della disponibil ità  degli attivi m e ­

desimi o il c am b iam en to  della loro destinazione, d e b b a  

essere  notif icato da  p a r te  della società alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri en tro  10 giorni e, c o m u n q u e ,  prima 

che ne  sia d a ta  a ttuaz ione .  Sono notificati en tro  il m edes i­

m o te rm ine  le de libere  concernen ti  il trasfer im ento  di so ­

cietà contro l late  che d e te n g o n o  i predetti  attivi. Entro 15 

giorni dalla notifica, il Presidente  del Consiglio dei Ministri, 

con dec re to  a d o t t a to  su conform e de liberaz ione  del C on­

siglio dei Ministri: (i) può  esprimere  il proprio veto, qualora  

le delibere, atti od operazioni in ques t ione  d ian o  luogo a 

una s ituazione eccezionale,  non disciplinata dalla n o rm a ­

tiva nazionale  ed  e u ro p ea  di settore,  di minaccia di grave 

pregiudizio per  gli interessi pubblici relativi alla sicurezza 

e al fu n z io n a m e n to  delle reti e degli impianti  e alla conti­

nuità  degli approvvigionamenti;  o p p u re  (ii) può  imporre 

specifiche prescrizioni o condizioni, ogniqualvolta  ciò sia 

sufficiente  ad assicurare la tu te la  dei predetti  interessi 

pubblici. Decorso il t e rm ine  di 1 5 giorni dalla notifica s e n ­

za che il Presidente  del Consiglio dei Ministri abbia  a d o t ­

t a to  alcun provvedimento ,  le delibere, atti od  operazioni 

sopra indicati a cqu is tano  efficacia.

È inoltre previsto che l'acquisto, a qualsiasi titolo, da parte  

di un so g g e t to  es te rno  all 'Unione Europea, di partecipazio­

ni di controllo in società che d e te n g o n o  gli attivi individuati 

com e strategici d e b b a  essere notificato entro 10 giorni alla 

Presidenza del Consiglio dei Ministri. Qualora tale acquisto 

comporti  una minaccia di grave pregiudizio per gli inte­

ressi pubblici sopra indicati, è previsto che, entro  15 giorni 

dalla notifica, il Presidente del Consiglio dei Ministri, con 

decre to  a d o t t a to  su conform e deliberazione del Consiglio 

dei Ministri: (i) possa condiz ionare l'efficacia dell 'acquisto 

all 'assunzione da parte  dell 'acquirente  di impegni diretti a 

garantire  la tu te la  dei predetti  interessi pubblici, oppure ,  (ii) 

in casi eccezionali di rischio per la tu te la  degli interessi m e­

desimi, non eliminabili attraverso l 'assunzione dei predetti
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impegni, possa opporsi  all'acquisto. Decorso il te rm ine  di 

15 giorni dalla notifica senza che il Presidente  del Consiglio 

dei Ministri abbia  a d o t ta to  alcun provvedimento, l'acquisto 

può essere perfezionato.

L'art. 2 del decre to  legge n. 2 1 /2 0 1 2  stabilisce inoltre che 

i "poteri speciali" da  esso indicati possano  essere esercitati 

esclusivamente sulla base  di criteri oggett ivi e non discrimi­

natori, con particolare riferimento: (i) all'esistenza, ten u to  

conto  anche  delle posizioni ufficiali dell 'Unione Europea, 

di motivi oggett ivi che facciano ritenere possibile la sus­

sistenza di legami fra l 'acquirente e Paesi terzi che non ri­

conoscono  i principi di democrazia  o dello Stato  di diritto, 

che non rispettano le no rm e  del diritto internazionale o che 

han n o  assun to  com p o r tam en ti  a rischio nei confronti del­

la comunità  internazionale desunti  dalla natura  delle loro 

alleanze o che h a n n o  rapporti con organizzazioni criminali

o terroristiche o  con soggetti  a esse c o m u n q u e  collegati;

(ii) all' idoneità de ll 'assetto  risultante dall 'a tto  giuridico o 

dall 'operazione,  t e n u to  con to  an ch e  delle modalità  di fi­

n anziam en to  dell 'acquisizione e della capacità economica, 

finanziaria, tecnica e  organizzativa dell 'acquirente, a g a ra n ­

tire la sicurezza e la continuità  degli approvvigionamenti  

e /o  il m an ten im en to ,  la sicurezza e l'operatività delle reti 

e degli impianti.

L'art. 3 del decreto  legge n. 2 1 /2 0 1 2  prevede infine che, 

a decorrere  dalla d a ta  di en tra ta  in vigore dei decreti  del 

Presidente  della Repubblica che individuano gli attivi stra­

tegici, venga  a u to m a tica m en te  ab ro g a ta  la normativa in 

materia  di privatizzazioni in base alla quale  è stata  d e t ta ta  

la disciplina in materia  di "poteri speciali" c o n te n u ta  nello 

sta tu to  di Enel, e  quest 'u lt im a cessi au to m a t ica m en te  di 

avere efficacia.

Sempre in base  alle previsioni del decre to  legge n. 21 /2012, 

r imane c o m u n q u e  fe rm a la disciplina c o n te n u ta  nello s ta ­

tu to  della Società (e nella normativa in materia  di privatiz­

zazioni) per q u a n to  concerne  i limiti al possesso azionario e 

al diritto di voto, descritta nel paragrafo che precede.

P a r t e c i p a z i o n e  a z i o n a r i a  

d e i  d i p e n d e n t i :  m e c c a n i s m i  

di e s e r c i z i o  d e i  dir i t t i  di v o t o

Il Testo Unico della Finanza prevede regole specifiche in m a­

teria di de leghe  di voto, che d e rogano  in parte  per le società 

con azioni qu o ta te  rispetto a q u an to  disposto al riguardo dal 

codice civile e che risultano essere s ta te  significativamente 

modificate a seguito del receplmento nell 'ordinamento ita­

liano della direttiva 2007/36/CE (relativa all'esercizio di alcu­

ni diritti degli azionisti di società con azioni quo tate )  interve­

nu to  con il decreto legislativo 27 gennaio  2010, n. 27 

In tale contesto, una disciplina specifica è  appres ta ta  per la 

sollecitazione delle de leghe  di voto, definita com e  la richiesta 

di conferimento di de leghe  di voto rivolta a più di d uecen to  

azionisti su specifiche proposte di voto, ovvero acco m p ag n a ­

ta  da  raccomandazioni, dichiarazioni o altre indicazioni ido­

nee a influenzare il voto. Tuttavia il Testo Unico della Finanza 

chiarisce che non costituisce sollecitazione -  e non soggiace 

quindi alla relativa specifica disciplina -  la richiesta di confe­

rimento di de leghe  di voto accom pagna ta  da raccom anda­

zioni, dichiarazioni o altre indicazioni idonee a influenzare il 

voto rivolta ai propri associati dalle associazioni di azionisti

-  ivi incluse quelle che riuniscono azionisti d ipendenti  -  che 

r ispondono a specifici requisiti individuati dal m edesim o Te­

sto Unico della Finanza.

Al contem po,  il Testo Unico della Finanza auspica che lo sta­

tu to  delle società con azioni q u o ta te  contempli  disposizioni 

intese ad agevolare l'espressione del voto tramite delega da 

parte  degli azionisti dipendenti,  favorendo in tal m o d o  il rela­

tivo coinvolgimento nei processi decisionali assembleari.

Al riguardo lo sta tu to  di Enel, fin dal 1999, prevede espressa­

m en te  che, al fine di facilitare la raccolta di de leghe  presso gli 

azionisti dipendenti  della Società e delle sue controllate che 

risultino associati ad associazioni di azionisti rispondenti  ai 

requisiti previsti dalla normativa vigente in materia,  vengano  

messi a disposizione delle stesse associazioni, secondo  i te r ­

mini e  le modalità  di volta in volta concordati con i loro legali 

rappresentanti,  spazi da utilizzare per la comunicazione e  per

lo svolgimento dell'attività di raccolta di de leghe  

Nel marzo 2008 è stata  notificata alla Società la costituzio­

ne di una associazione di azionisti d ipendenti,  denom ina ta  

A.DI.G.E. - Associazione Azionisti Dipendenti Gruppo Enel, 

che risulta in possesso dei requisiti individuati dal Testo Unico 

della Finanza e alla quale si applica per tanto  la disciplina sta­

tutaria di cui sopra.

N o m i n a  e  s o s t i t u z i o n e  

d e g l i  A m m i n i s t r a t o r i  

e  m o d i f i c a z i o n i  s t a t u t a r i e

Le norm e  che rego lano  la nom ina  e la sos ti tuzione  degli 

Amministratori  sono  e sam in a te  nella seco n d a  sezione del 

d o c u m e n to  (sub "Consiglio di Am ministrazione - Nomina, 

sosti tuzione,  com pos iz ione  e d u ra ta  in carica").

Per q u a n to  r iguarda le n o rm e  applicabili alle modifica­
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zioni dello s ta tu to ,  l 'Assemblea straordinaria  delibera al 

r iguardo con le m ag g io ran ze  previste dalla legge.

Com e consen ti to  dalla legge, lo s t a tu to  della Società a tt r i ­

buisce tu ttav ia  alla c o m p e ten z a  del Consiglio di Ammini­

st razione le deliberazioni aventi a o g g e tto :

> la fusione per incorporazione di società possedute  intera­

m en te  ovvero a lm eno  al 90%, nonché  l'ipotesi di scissio­

ne corrispondente  a tale  ultima fattispecie;

> l'istituzione o la soppressione di sedi secondarie;

> l'indicazione di quali tra gli Amministratori hanno  la rap­

presen tanza  della Società;

> la riduzione del capitale sociale in caso di recesso di uno

o più soci;

> l 'ad eg u am en to  dello s ta tu to  a disposizioni normative;

> il trasferimento della sede  sociale nel territorio nazionale. 

Si ricorda inoltre che lo s ta tu to  della Società, in a t tu a z io ­

ne di q u a n to  d isposto  dalla norm ativa  in materia  di pri­

vatizzazioni, attribuisce allo Sta to  italiano ( rappresen ta to  

a tal  fine dal Ministero deH'Economia e delle Finanze) il 

"po tere  speciale" di ve to  a l l 'adozione  di a lcune de libe ra ­

zioni suscettibili di avere  ri levante im p a t to  sulla Società e 

di c o m p o r ta re  al c o n te m p o  una  m odificazione del relativo 

s ta tu to ,  indicate  in de t tag l io  nel pa rag ra fo  "Poteri speciali 

dello Sta to  italiano" di cui sopra.

D e l e g h e  a d  a u m e n t a r e  il 

c a p i t a l e  s o c i a l e  e  a u t o r i z z a z i o n i  

a l l ' a c q u i s t o  di  a z i o n i  p r o p r i e

Alla da ta  della p resen te  relazione risulta efficace una  de le ­

ga al Consiglio di Amministrazione ad  a u m e n ta re  il capitale 

sociale a servizio di un piano di stock option  rivolto alla di­

rigenza della Società e  del Gruppo, con c o n seg u en te  esclu­

sione del diritto di opzione  dei soci.

In particolare, in base  a tale  delega, nel mese di g iugno 

2008 l'Assemblea straordinaria  ha affidato  al Consiglio di 

Amministrazione, per un periodo di cinque anni, la facoltà 

di a u m en ta re  in una o più volte il capitale sociale, in for­

ma scindibile, per un massimo di euro  9.623.735, a servizio 

del piano di stock option  per  l 'anno 2008, approvato  dalla 

medesim a Assemblea in sede  ordinaria e per il qua le  il Con­

siglio di Amministrazione ha successivamente accerta to  i 

ragg iungim ento  degli obiettivi cui era subord ina to  l'eser­

cizio delle opzioni. Si segnala  che il prezzo unitario di eser­

cizio delle stock option  a ssegnate  con il piano 2008 è pari 

a euro 7,118, che il relativo esercizio è consenti to  fino alla 

fine del 2014  e che l' importo della d e lega  sopra indicata è

suscettibile di com por tare  una  potenziale diluizione massi­

ma del capitale sociale pari allo 0 ,10%  del suo a m m o n ta re  

registrato alla d a ta  della p resen te  relazione. Per una d e t ­

tagliata  descrizione delle caratteris tiche del piano di stock  

option  per  l 'anno 2008  si fa riferimento a q u a n to  indicato 

nelle n o te  di c o m m e n to  al Bilancio civilistico della Società e 

al Bilancio consolidato del G ruppo Enel per l'esercizio 2012. 

Si segnala , per completezza,  che la diluizione complessi­

va del capitale sociale effe t t ivamente  realizzatasi alla fine 

del 2012 per e ffe t to  dell'esercizio delle stock option  asse­

g n a te  con i piani precedenti  a quello sopra indicato è pari 

a ll '1,31%.

Alla da ta  della p resen te  relazione non esistono autorizza­

zioni in favore del Consiglio di Amministrazione a em e t te re  

strumenti  finanziari partecipativi né ad acquistare azioni 

proprie della Società.

C l a u s o l e  di change o f  control

A) Il Credit Agreem ent finalizzato 
all 'acquisto di azioni Endesa

Nel m ese  di aprile 2007, al fine di finanziare l 'acquisto 

di azioni della società spagnola  Endesa SA nell 'ambito  

dell 'offerta  pubblica di acquisto sull' intero capitale  di ta le  

società e f fe t tu a ta  da pa r te  di Enel, della controllata  Enel 

Energy Europe Srl e delle società spagno le  Acciona SA e 

Finanzas Dos SA (quest 'u lt lma controllata  a sua volta da 

Acciona SA), Enel e  la controllata  Enel Finance In ternatio­

nal SA (successivamente incorporata  in Enel Finance In­

te rna tiona l  NV) h a n n o  stipulato un syndaca ted  term  and  

g uarantee  facility a g reem en t (nel prosieguo, per brevità, il 

"Credit A g reem en t") con un p o o l  di banche  per un importo  

complessivo di 35 miliardi di euro. Nel mese di aprile 2009 

Enel ed Enel Finance International han n o  negoziato  con 

un p o o l di 12 banche  una estens ione  del Credit A g re em e n t  

per  un importo  di ulteriori 8 miliardi di euro  e un prolun­

g a m e n to  (rispetto alle scadenze  c o n tem p la te  dallo stesso 

Credit A g reem en t)  del periodo previsto per II rimborso di 

ta le  ulteriore importo, con l ' in tento di finanziare l 'acqui­

sto da  par te  della controllata  Enel Energy Europe Srl del 

25 ,01%  del capitale di Endesa SA p o ssedu to  da  Acciona 

SA e Finanzas Dos SA In particolare, è s ta to  conv en u to  che 

gli ulteriori 8 miliardi di euro  o g g e t to  de ll 'es tens ione  del 

Credit A g re em e n t  possano  essere restituiti nel 2014, q u a n ­

to a 5,5 miliardi di euro,  e nel 2016, q u a n to  ai residui 2,5 

miliardi di euro. Nel m ese  di g iugno  2009, a segu i to  dell 'in­

te rvenu to  acquisto  da par te  della controllata  Enel Energy
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Europe Srl del 25,01 % del capitale di Endesa SA p o ssedu to  

da  Acciona SA e Finanzas Dos SA, l'indicata e s tens ione  di 8 

miliardi di eu ro  del Credit A g re em e n t  è  s ta ta  in te ram en te  

utilizzata. Al m ese  di d icem bre  2012, a seguito  dei rimborsi 

effettuati,  l ' importo residuo del Credit A g re e m e n t  (com ­

prensivo degli ulteriori 8 miliardi di euro sopra indicati) ri­

sulta pari a 617,5 milioni di euro.

Il Credit A g re e m e n t  a p p res ta  una disciplina specifica per le 

ipotesi (nel prosieguo, per brevità, le "ipotesi di change o f  

control") in cui (i) il controllo di Enel sia acquisito da  uno  o 

più soggetti  diversi dallo Sta to  italiano, ovvero (ii) Enel o 

a lcuna delle società  da  essa controllate  conferiscano (an ­

che tram ite  operazioni di fusione societaria) una  rilevante 

porzione delle attività del G ruppo a soggetti  a esso esterni, 

in m o d o  tale che l'affidabilità so t to  il profilo finanziario del 

G ruppo  stesso ne  risulti c om prom essa  significativamente  a 

giudizio del p o o l  di banche.

In particolare, al verificarsi di una delle indicate  ipotesi di 

change o f  control:

> c iascuna banca  a p p a r t e n e n te  al p o o l  potrà p roporre  di 

r inegoziare  i termini e le condizioni del Credit A g re e ­

m e n t,  ovvero com unicare  la propria in tenz ione  di rece­

d e re  dal con tra tto ;

> Enel e  la controllata  Enel Finance In ternational p o t r a n ­

no decidere  di rimborsare  a n t ic ip a ta m en te  le so m m e  

ricevute e di cancellare senza  penalità  l ' intero im p e g n o  

finanziario a ssun to  da  ciascuna banca  a p p a r t e n e n te  al 

p o o l  (i) con cui la r inegoziazione dei termini e  delle c o n ­

dizioni del Credit A g re e m e n t  non  abbia  avuto  successo 

ovvero (ii) che abbia  c om unica to  la propria in tenz ione  

di recedere  dal con tra tto ;

> ciascuna delle b a n ch e  da ultimo indicate a p p a r t e n e n ­

ti al p o o l  potrà  richiedere il r imborso an tic ipa to  delle 

so m m e  e ro g a te  e la cancellazione dell ' in tero im p eg n o  

finanziario da  essa  assunto;

> nel caso in cui n essuna  delle b a n ch e  a p p a r ten e n t i  al 

p o o l abb ia  p ro p o s to  di r inegoziare i termini e  le c o n ­

dizioni del Credit A g re em e n t,  né  abb ia  c om unica to  la 

propria in tenz ione  di recedere  dal contra tto ,  il Credit 

A g re e m e n t  conserva p iena  efficacia seco n d o  i termini 

e  le condizioni o rig ina r iam en te  pattuite .

B) Il Revolving CreditFacility Agreem ent

Nel m ese  di aprile 2010, al fine di soddisfare generali  esi­

g e n ze  di tesoreria, Enel e  la controllata  Enel Finance Inter­

na tional SA (successivamente  incorpora ta  in Enel Finan­

ce In ternational  NV) h a n n o  stipula to  un revolving credit

facility a g re e m en t  con un  p o o l di b a n ch e  per  un im porto  

complessivo di 10 miliardi di euro,  d isp o n e n d o  c o n te s tu a l ­

m e n te  l 'es tinzione di a n a lo g o  accordo  per  un  im porto  

complessivo di 5 miliardi di eu ro  sottoscrit to  nel 2005. 

Tale c o n tra t to  c o n tem p la  una  disciplina delle Ipotesi di 

ch a n g e  o f  control e  dei relativi effetti  so s tanz ia lm en te  

a n a lo g a  a quella  del Credit A g re e m e n t  descrit ta  nel pa ra ­

grafo A) che precede.

C) Il Term Loan Facility

Nel m ese  di febbra io  2012 la contro llata  Enel Finance In­

te rna tiona l  NV ha stipula to  un term  loan  con un p o o l  di 

b a n ch e  di im porto  pari a 3,2 miliardi di euro, cui accede  

una  garanzia  p res ta ta  da  Enel e  che risulta cara tte rizza to  

da  d u ra ta  pari a c inque  anni dalla d a ta  del primo utilizzo. 

Il term  loan  co n tem p la  una  disciplina delle ipotesi  di chan­

g e  o f  control e  dei relativi effetti  so s tanz ia lm en te  ana loga  

a quella del Credit A g re e m e n t  descrit ta  nel paragrafo  A) 

che precede.

D) La linea di credito revolving stipulata con 
UniCredit

Nel m ese  di luglio 2012, al fine di soddisfare  specifiche esi­

ge n ze  di tesoreria, Enel ha s t ipula to  una  linea di credito  

revolving  con UniCredit SpA per  un im porto  complessivo 

di 500 milioni di eu ro  e con una  d u ra ta  pari a circa 18 mesi 

dalla d a ta  di sottoscrizione.

Tale co n tra t to  p revede  che, nel caso in cui il controllo di 

Enel sia acquisito da  uno  o più sogge t t i  diversi dallo Stato  

italiano, il relativo m u ta m e n to  negli assetti  proprietari  de l­

la Società d e b b a  tem p e s t iv a m e n te  essere c om unica to  a 

UniCredit SpA; quest 'u lt im a,  qua lo ra  abbia  motivo di rite­

nere  che tale  m u ta m e n to  di assetti  proprietari possa  avere 

co n se g u en z e  negative  sulla capacità  di Enel di a d e m p ie ­

re alle obbligazioni che fo rm an o  o g g e t to  del co n tra t to  

di f inanz iam en to ,  ha facoltà  di richiedere la sospens ione  

dell 'util izzo da p a r te  di Enel delle so m m e  non utilizzate, 

n o n ch é  il r imborso degli importi erogati

E) I finanziamenti BEI a Enel Distribuzione

Nel m ese  di g iu g n o  2007, al fine di sviluppare i propri inve­

stimenti  nel se t to re  delle e nerg ie  rinnovabili e  della tu te la  

am bien ta le ,  la controllata  Enel Produzione  SpA ha s tipu­

lato con la Banca Europea per gli Investimenti  (nel prosie­

guo, per  brevità, "BEI") un co n tra t to  di f in an z iam en to  per
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un im porto  fino a 450  milioni di eu ro  ( importo successiva­

m e n te  r idotto  a segu ito  di accordi tra le parti a 4 0 0  milioni 

di euro), av en te  scadenza  nel luglio 2027.

Tale co n tra t to  p revede  che t a n to  Enel Produzione SpA 

q u a n to  Enel h a n n o  l 'obbligo  di com unicare  alla BEI ev en ­

tuali m u tam en t i  dei rispettivi assetti  di controllo. Qualora 

r i tenga che tali m u ta m en t i  p ossano  avere  c o n se g u en z e  

negative  sull 'affidabilità so t to  il profilo finanziario di Enel 

Produzione  SpA ovvero di Enel, la BEI potrà richiedere la 

cost i tuzione di ulteriori garanzie,  ovvero modifiche del 

c o n tra t to  o misure a lternative  da  essa r i tenu te  soddisfa­

centi. Nel caso in cui le soluzioni da  essa p ro p o s te  non 

v e n g an o  acc e t ta te  da  Enel Produzione  SpA, la stessa BEI 

ha facoltà  di risolvere u n i la te ra lm en te  il co n tra t to  di f inan­

z iam en to  in quest ione .

F) I finanziamenti BEI a Enel Distribuzione

Nel m ese  di novem b re  2006, al fine di sviluppare il p roces­

so di e ff ic ien tam en to  della re te  elettrica di sua proprietà,  

la controllata  Enel Distribuzione SpA ha stipula to con la 

BEI un co n tra t to  di f in an z iam en to  per  un importo  di 600 

milioni di euro,  av en te  scadenza  nel d icem bre  2026. Al 

m ese  di d icem bre  2012, a segui to  dei rimborsi effettuati,  

l 'im porto  residuo di ta le  f in an z iam en to  risulta pari a 560 

milioni di euro.

Al con tra t to  in ques t ione  accede  un con tra tto  di garanzia 

stipulato tra la BEI ed Enel, in forza del quale  la Società, 

nella quali tà di g a ran te  del f inanziam ento  sopra indicato, 

ha ¡'obbligo di comunicare  alla BEI eventuali m utam en t i  

del proprio asse t to  di controllo. A segu ito  di tale com uni­

cazione la BEI provvederà a valutare la si tuazione v en u ta ­

si a determinare,  ai fini di un even tua le  m u ta m e n to  delle 

condizioni che regolano l 'indicato f inanziam ento  e rogato  

a Enel Distribuzione SpA.

G) Il finanziamento Cassa Depositi e Prestiti 
ad Enel Distribuzione

Nel m ese  di aprile 2009 la m edesim a Enel Distribuzione 

SpA ha stipulato con la Cassa Depositi e Prestiti SpA (nel 

prosieguo, per brevità, "CDP") un c ontra tto  quadro  di f inan­

z iam ento  per un importo  di 800 milioni di euro, a ven te  sca­

denza nel mese di d icem bre  2028 e finalizzato anch 'esso  a 

sviluppare il processo di e ffic ientam ento  della rete  elettrica 

di proprietà di tale  controllata.  Nel corso del 2011 sono s ta­

te  stipulate tra le parti d u e  estensioni del con tra tto  quadro  

di finanziamento, per complessivi 540 milioni di euro.

A nche  a ta le  acco rd o  a cc ed e  un c o n tra t to  di ga ranz ia  sti­

p u la to  t ra  CDP e d  Enel, in forza del q u a le  la Società, nella 

qua li tà  di g a r a n t e  del f in an z ia m en to  sopra  indicato , ha 

l 'obbligo  di in fo rm are  CDP (i) di ogni m od if icaz ione  della 

com p o s iz io n e  del cap ita le  di Enel Distr ibuzione SpA che 

possa  c o m p o r ta re  la pe rd ita  del contro l lo  di ta le  socie­

tà, n o n c h é  (ii) di un e v en tu a le  rilevante d e te r io ra m e n to  

della s i tuaz ione  ovvero delle p rospe t tive  patr imoniali ,  

e conom iche ,  finanziarie  od  o p era t ive  della stessa Enel 

D istr ibuzione SpA e / o  di Enel. Il verificarsi di u n a  di tali 

fa tt ispecie  p u ò  c o m p o r ta re  l 'obb ligo  per  Enel Distribu­

z ione  SpA di restituire im m e d ia ta m e n te  a CDP il f in a n ­

z ia m en to  ricevuto.

I n d e n n i t à  d e g l i  A m m i n i s t r a t o r i  in 

c a s o  di  s c i o g l i m e n t o  a n t i c i p a t o  

d e l  r a p p o r t o ,  a n c h e  a  s e g u i t o  di 

u n ' o f f e r t a  p u b b l i c a  di  a c q u i s t o

Il t r a t t a m e n to  econom ico  sp e t ta n te  aH'Amministratore 

D elega to  (nonché  Direttore Generale) di Enel p revede  una 

indennità  di fine m an d a to ,  che viene riconosciuta an ch e  in 

caso di antic ipa ta  estinzione del rapporto  di am m in is tra ­

z ione c o n se g u e n te  a dimissioni per giusta causa  ovvero a 

revoca senza  giusta  causa.

Per una  p u n tu a le  descrizione della disciplina di tale  in d en ­

nità si fa riferimento a q u a n to  indicato nel paragrafo  1.2.3 

della prima sezione della Relazione sulla rem uneraz ione  

a p p ro v a ta  dai Consiglio di Amministrazione, su p roposta  

del C om ita to  per le remunerazioni,  in d a ta  4 aprile 2013 e 

disponibile presso la sede  sociale, nonché  sul sito in ternet  

della Società.

Non sono  invece previste specifiche indennità  in caso di 

cessazione del rap p o rto  di lavoro di alcuno dei c o m p o ­

nenti  il Consiglio di Amministrazione a seguito  di un 'o f fe r ­

ta  pubblica di acquisto.

O r g a n i z z a z i o n e  d e l l a  S o c i e t à

in conformità  a q u a n to  previsto dalla legislazione italiana 

in materia  di società con azioni q u o ta te ,  l 'o rganizzazione 

della Società si cara tterizza  per  la presenza:

> di un Consiglio di Am ministrazione incaricato di prov­

vedere  in o rd ine  alla ges t ione  aziendale;

> di un Collegio Sindacale ch iam ato  a vigilare: (i) circa
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l 'osservanza della legge  e dello s ta tu to ,  n o n c h é  sul 

rispetto dei principi di corre tta  am m inis trazione  ne l­

lo svo lg im ento  delle attività sociali; (ii) sul processo di 

informativa finanziaria,  n onché  su l l 'adeguatezza  della 

s tru t tu ra  organizzativa, del sistema di controllo in terno 

e del sistema amm inis tra t ivo-contabile  della Società;

(iii) sulla revisione legale dei conti  annuali  e dei conti 

consolidati,  n o n ch é  circa l ' ind ipendenza  della Società 

di revisione legale dei conti; e, infine, (iv) sulle m odalità  

di concre ta  a t tu a z io n e  delle regole  di governo  soc ie ta ­

rio previste dal Codice di Autodisciplina;

> dell 'Assemblea dei soci, c o m p e te n te  a deliberare  tra

l'altro -  in sed e  ordinaria o  straordinaria  -  in merito: (i) 

alla nom ina  e alla revoca dei co m p o n e n t i  il Consiglio di 

Am m inistrazione e il Collegio Sindacale e  circa i relativi 

com pensi  e responsabili tà, (ii) a l l 'approvaz ione  del bi­

lancio e  alla des t inaz ione  degli utili; (iii) aN'acquisto e 

alla a lienaz ione  delle azioni proprie; (iv) ai piani di azio­

nariato; (v) alle modificazioni dello s t a tu to  sociale; (vi) 

all 'emissione di obbligazioni convertibili.

L'attività di revisione legale dei conti  risulta affidata  a una 

società specializzata iscritta ne ll 'apposito  registro, nom i­

na ta  dall 'Assemblea dei soci su p roposta  m otivata  del Col­

legio Sindacale.

Sezione II: a t tuaz ione  deile raccomandaz ion i  de 
Codice di Autod isc ip l ina  e ulteriori  in fo rmazion i

C o n s i g l i o  d i  A m m i n i s t r a z i o n e

R u o l o  e  f u n z i o n i

Il Consiglio di Amministrazione della Società riveste un 

ruolo centrale  neN'ambito della governance  aziendale, ri­

su l tando  titolare di poteri riguardanti  gli indirizzi strategici, 

organizzativi e di controllo della Società e  de! Gruppo. Te­

nu to  con to  del proprio ruolo, il Consiglio di Amministra­

z ione si riunisce con regolare cadenza  e opera  in m o d o  da 

garantire  un efficace svolgimento delle proprie funzioni.

In particolare, il Consiglio di Amministrazione, in base  a 

q u a n to  stabilito dalla legge e  a q u a n to  previsto da  proprie 

apposi te  deliberazioni (con specifico riferimento a quella 

da  ultimo a d o t t a ta  nel m ese  di d icem bre  2012):

> definisce il s istema di corporate governance  della Socie­

tà e del Gruppo;

> provvede alla costituzione al proprio interno di apposi­

ti comitati,  con funzioni consultive e propositive, di cui 

nom ina  i com ponen t i  e  individua le attribuzioni in sede 

di approvazione  dei rispettivi regolamenti  organizzativi;

> a ttribuisce e revoca le d e leg h e  all 'Amministratore De­

legato, d e f in e n d o n e  co n tenu to ,  limiti ed  eventuali  m o ­

dali tà  di esercizio. In base  alle d e le g h e  vigenti l'Ammi­

nistratore Delega to  è  investito dei più ampi poteri per 

l 'amministrazione della Società, a eccezione di quelli 

d iversam en te  attribuit i da  disposizioni di legge  o di re­

go lam en to ,  dallo s t a tu to  sociale ovvero riservati al C on­

siglio di Am m inistrazione in b ase  alle deliberazioni di 

ques t 'u l t im o  o rg a n o  e qui di segu ito  descritti;

> riceve, al pari del Collegio Sindacale, un 'in fo rm at i ­

va daH'Ammmistratore D elega to  circa l'attività svolta 

nell'esercizio delle de leghe ,  consuntiva ta  su b ase  tri­

m estra le  in u n 'ap p o s i ta  relazione. In particolare, per 

q u a n to  concerne  tu t t e  le operazioni di m agg io r  rilievo 

c o m p iu te  ne ll 'ambito  dei propri poteri (ivi incluse even­

tuali operazioni atipiche, inusuali o  con parti correlate, 

ìa cui approvaz ione  non sia riservata al Consiglio di 

Amministrazione), l 'Amministratore D elega to  riferisce 

al Consiglio circa: (i) le caratteris tiche delle operazioni 

medesim e; (ii) i soggetti  coinvolti e la loro even tua le  

correlazione con società  del Gruppo; (iii) le m odali tà  di 

d e te rm in az io n e  dei corrispettivi previsti; e (iv) i relativi 

effetti  economici e patrimoniali;

> definisce, sulla base  delle analisi e delle p ro p o s te  for­

m u la te  da ll 'apposito  Comitato, la politica per la re­

m uneraz io n e  degli Amministratori  e dei dirigenti con 

responsabili tà  strategiche; in a t tu a z io n e  di ta le  politica 

de te rm ina ,  in base  alle p ro p o s te  fo rm ula te  dal Comi­

t a to  stesso e sen tito  il Collegio Sindacale, la re m u n e ­

razione dell 'Amministratore D elega to  e degli altri A m ­

ministratori che ricoprono particolari cariche e delibera 

in merito  a ll 'adozione  di piani di incentivazione per la 

generali tà  del m a n a g em en t;
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> sulla base  delle informazioni ricevute, valuta l 'ad e ­

g u a te zz a  de ll 'asse t to  organizzativo, amminis tra tivo  e 

contabile  della Società e del Gruppo; delibera  sulle m o ­

difiche de ll 'asse t to  organizzativo gen era le  p ro p o s te  

daH'Amministratore Delegato;

> esam ina  e approva  i piani strategici, industriali e  f inan ­

ziari della Società e del Gruppo, dei quali provvede a 

m onitora re  pe r iod icam en te  l 'a t tuazione. Sotto  tale  

profilo, il v igen te  a sse t to  dei poteri  in am b i to  az iendale  

prevede, in particolare, che il Consiglio di A m m inistra ­

z ione deliberi circa l 'approvazione:

- del b u d g e t  a n n u a le  e del p iano  industria le  del G rup­

po (che recepiscono i b u d g e t  annuali  e i piani p lu ­

riennali predisposti dalle varie società del Gruppo);

- degli accordi di cara tte re  strategico, d e f in e n d o  inol­

t r e - s u  p roposta  deH'Amministratore D elegato  e se n ­

tito  il Presidente  -  gli obiettivi strategici della Società 

e  del Gruppo;

> esam ina  e  approva  preven t ivam en te  le operazioni della 

Società e  del G ruppo  aventi un significativo rilievo stra­

tegico, econom ico, pa tr im onia le  o finanziario,  specie  se 

e f fe t tu a te  con parti corre late  o altrimenti  cara tte rizza te  

da  un  po tenzia le  confli tto di interessi.

In particolare, tu t t e  le operazioni finanziarie di rilevante 

en ti tà  (per tali in tendendosi:  (i) l 'emissione di o bb l iga ­

zioni e l 'assunzione di f inanziam enti  di im porto  s u p e ­

riore a 50 milioni di euro  da  pa r te  della Società; (ii) l 'e­

missione di obbligazioni e l 'a ssunzione di f inanziam enti  

da  par te  di società controllate, allorché, in en tram bi  i 

casi, venga  richiesto il rilascio di una  garanzia  da par te  

di Enel o si trat ti  di operazioni di im porto  superio re  a 

300 milioni di euro; n o nché  (iii) il rilascio di garanz ie  da 

par te  di Enel, nell 'interesse di società contro llate  o di 

terzi, in en tram bi  i casi se di im porto  superiore  a 25 mi­

lioni di euro) sono  p rev en t ivam en te  a p p ro v a te  -  se di 

co m p e ten z a  della S o c ie tà -o v v e ro  va lu ta te  -  se relative 

ad  altre società del G ruppo  -  dal Consiglio di Am m ini­

strazione.

Inoltre, le acquisizioni e le alienazioni di partecipazioni 

societarie di valore superiore a 25 milioni di euro sono 

preventivam ente  approvate  -  se e f fe t tua te  d i re t tam en ­

te  dalla C a p o g ru p p o -o v v e ro  v a lu t a t e - s e  di c o m p e te n ­

za delle altre società del G ruppo  -  dallo stesso Consiglio 

di Amministrazione; quest 'u lt im o approva  infine le con ­

venzioni (con Ministeri, enti  locali ecc.) che c o m p o r tan o  

impegni di spesa superiori a 25 milioni di euro,

> svolge un ruolo di indirizzo e di valu tazione  d e l l 'a d e ­

g u a tezza  del sistema di controllo in te rno  e di g e s t io ­

ne dei rischi, d e f in en d o  la n a tu ra  e il livello di rischio 

compatib ile  con gli obiettivi strategici della Società e 

del G ruppo  ed  ese rc i tando  le p rerogative  individuate  

in tale  am b i to  dal Codice di Autodisciplina (secondo 

q u a n to  indicato più in de t tag l io  nella p re sen te  sezione 

del d o c u m e n to  sub  "Sistema di controllo in terno e di 

ges t ione  dei rischi");

> d ispone  circa l'esercizio del dirit to di vo to  da esprimere  

nelle Assemblee delle principali società del G ruppo  e 

provvede alla des ignazione  dei co m p o n en t i  degli o rg a ­

ni amministrativi e di controllo delle società stesse;

> provvede alla nom ina  del Direttore Genera le  n o nché  al 

con fer im en to  dei relativi poteri;

> valuta il g enera le  a n d a m e n to  della ges t ione  della So­

cietà e del Gruppo, con particolare r iguardo alle s i tua­

zioni di confli tto di Interessi, util izzando le informazioni 

ricevute daH'Amministratore Delegato  e verifica perio­

d icam en te  il co n se g u im en to  dei risultati p rogrammati;

> formula  le p ro p o s te  da  so t to p o r re  all 'Assemblea dei 

soci e riferisce in Assemblea sull'attività svolta e p ro­

g ram m ata ,  a d o p eran d o s i  per  assicurare agli azionisti 

u n 'a d e g u a ta  informativa sugli e lem enti  necessari p e r ­

ché essi p ossano  concorrere  c o n sap ev o lm en te  alle d e ­

cisioni di c o m p e ten z a  assembleare .

N o m i n a ,  s o s t i t u z i o n e ,  

c o m p o s i z i o n e  e  d u r a t a  in c a r i c a

Secondo  le previsioni dello s ta tu to  della Società, il Consi­

glio di Amministrazione si co m p o n e  da tre a nove membri,  

nominati  dall 'Assemblea ordinaria dei soci (che ne d e te r ­

mina il num ero  en tro  tali limiti) per un periodo non su p e ­

riore a tre esercizi e rieleggibili alla scadenza del m andato .  

A essi può  aggiungersi  un Amministratore senza diritto di 

voto, la cui even tua le  nom ina  è  riservata allo Sta to italiano 

in forza della normativa in materia  di privatizzazioni e  di 

una  specifica previsione s ta tutaria  (secondo q u a n to  indica­

to  nella prima sezione del d o c u m e n to  sub  "Assetti proprie­

tari - Poteri speciali dello Stato italiano"); finora tale  potere  

di nom ina  non è s ta to  esercitato dallo Stato  italiano.

In base  alla legislazione vigente, tutt i  gli Am m inistra to­

ri d e vono  risultare in possesso dei requisiti di onorabilità 

previsti per i Sindaci di società con azioni q uo ta te ,  nonché 

per gli e sponenti  aziendali di soggetti  che par tecipano  al 

capitale  di intermediari finanziari.

Lo s ta tu to  prevede inoltre, In a t tuaz ione  di q u a n to  di­

sposto  dalla normativa in materia  di privatizzazioni e in
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conformità an ch e  alle integrazioni a p p o r ta te  alla fine del 

2005 al Testo Unico della Finanza, che la nom ina  dell 'in­

tero  Consiglio di Amministrazione abb ia  luogo secondo  il 

meccanism o del "voto di lista", finalizzato a garantire  una 

presenza ne ll 'o rgano  di ges t ione  di co m p o n en t i  designati  

dalle m inoranze  azionarie in misura pari ai t re  decimi degli 

Amministratori da  e leg g ere  con a r ro to n d am en to ,  in caso 

di num ero  frazionario, all 'unità  superiore.

Ciascuna lista deve includere a lm eno  d u e  candidati  in pos­

sesso dei requisiti di Indipendenza  stabiliti dalla legge  (vale 

a dire quelli previsti per i Sindaci di società con azioni q u o ­

tate),  m en z io n an d o  d is t in tam en te  tali candidati  e indican­

d o  uno di essi al primo posto della lista.

Inoltre -  in a t tuaz ione  delle integrazioni a p p o r ta te  nel lu­

glio del 2011 al Testo Unico della Finanza al fine di assicu­

rare l'equilibrio tra i generi  nella composiz ione degli organi 

di amm inis trazione e di controllo delle società con azioni 

q u o ta te ,  n o nché  alla luce delle disposizioni di a t tuaz ione  

d e t t a te  dalla CONSOB nell 'ambito  del R ego lam en to  Emit­

tenti ,  e  in base  alle modifiche s ta tu ta r ie  de libera te  dall'As­

sem blea  straordinaria  del 30  aprile 2012 -  in occasione dei 

primi tre  rinnovi del Consiglio di Amministrazione successi­

vi al 12 a g o s to  2012, le liste che p re sen ta n o  un  nu m ero  di 

candidati  pari o  superiore  a tre  d o vranno  includere altresì 

candidati  di g en ere  diverso, secondo  q u a n to  sarà specifi­

c am en te  indicato neN'avviso di convocazione  dell'Assem­

blea. Con riferimento alle m odalità  di e lezione del Consi­

glio di Amministrazione, le modifiche s ta tu ta r ie  da ultimo 

indicate  c o n tem p lan o  poi un apposi to  meccanism o di 

"scorrimento" all ' interno delle liste cui è previsto il ricorso 

qualora, a esi to delle votazioni, non risulti rispe tta to  l 'equi­

librio tra i generi  richiesto dalla normativa vigente  

Le liste, nelle quali i candidati  d e vono  essere elencati se ­

co n d o  un nu m ero  progressivo, possono  essere p re sen ta te  

dal Consiglio di Amministrazione uscen te  ovvero da  azio­

nisti che, da soli o insieme ad  altri azionisti, risultino titolari 

della q u o ta  di partecipazione  minima al capitale sociale 

stabilita dalla CONSOB con re g o la m e n to  (in concreto , in 

funz ione  della capital izzazione di Borsa delle azioni Enel, 

alla d a ta  della p resen te  relazione la q u o ta  di partecipazio­

ne richiesta risulta pari a lm eno  allo 0,5% del capitale  socia­

le). Le liste devono  essere d ep o s i ta te  presso la sede  sociale, 

a cura di chi procede  alla relativa presentazione ,  a lm eno 

25 giorni prima della d a ta  deH'Assemblea ch iam ata  a d e ­

liberare sulla nom ina  dei c om ponen t i  il Consiglio di Am ­

ministrazione, esse v e n g o n o  quindi pubblica te  a cura della 

Società sul proprio sito in ternet  e m esse  a disposizione del 

pubblico presso la sede  sociale a lm eno  21 giorni prima d e l­

la d a ta  deH'Assemblea m edesim a, g a r a n te n d o  in tal m o d o  

una  procedura  t rasp a re n te  per la nom ina  del Consiglio di 

Amministrazione.

Un 'esaurien te  informativa circa le caratteris tiche personali 

e  professionali  dei candidati  -  a cc o m p a g n a ta  dalla indica­

zione dell 'eventuale  idoneità  dei medesimi a qualificarsi 

co m e  indipendenti  ai sensi di legge  e /o  del Codice di Au­

todisciplina - f o r m a  o g g e t to  di deposi to  presso la sede  so­

ciale u n i ta m en te  alle liste, n o nché  di tem pest iva  pubblica­

zione sul sito In ternet  della Società.

Ai fini del riparto degli Amministratori da e leggere ,  non si 

t iene  co n to  dei candidati  indicati nelle liste che abb iano  

o t te n u to  un nu m ero  di voti inferiore alla m età  della per­

cen tuale  richiesta per la p resen tazione  delle liste stesse 

(vale a dire, alla d a ta  della p resen te  relazione, lo 0 ,25%  del 

capitale sociale).

Per la nom ina  di Amministratori che, per qualsiasi ragione, 

non v en g o n o  eletti seco n d o  il p roced im en to  del "voto di 

lista", l'Assemblea delibera con le m agg io ranze  di legge  e 

in m o d o  da assicurare c o m unque :

> la p resenza del nu m ero  necessario di Amministratori 

in possesso dei requisiti di ind ip en d en za  stabiliti dalla 

legge  (vale a dire a lm eno  un A m m inistra tore  se il Con­

siglio è  co m p o s to  da  non più di se t te  membri,  ovvero 

d u e  Amministratori se il Consiglio è c o m p o s to  da  più di 

se t te  membri);

> il rispetto della norm ativa  v igen te  in materia  di equili­

brio tra  i generi; n o nché

> il principio di una  p roporzionale  rap p re sen tan za  delle 

m inoranze  azionarie nel Consiglio di Amministrazione.

La sos ti tuzione degli Amministratori  è rego la ta  dalle di­

sposizioni di legge. A in tegraz ione  di q u a n to  stabil ito da  

q u e s te  ultime, lo s ta tu to  d ispone  che:

> se u n o  o più degli Amministratori cessati e rano  stati t ra t ­

ti da una lista c o n te n e n te  a n ch e  nominativi di candidati  

non eletti, la sosti tuzione viene e f fe t tua ta  nom inando ,  

secondo  l 'ordine progressivo, persone  t ra t te  dalla lista 

cui a p p ar ten ev a  l'Amministratore v enu to  m en o  e  che 

siano tu t to ra  eleggibili e disposte  ad  accet tare  la carica;

> in ogni caso la sosti tuzione dei Consiglieri cessati viene 

e f fe t tua ta  da  parte  del Consiglio di Amministrazione 

assicurando la presenza del num ero  necessario di Am ­

ministratori in possesso dei requisiti di ind ipendenza  

stabiliti dalla legge, nonché  g a ra n te n d o  il rispetto della 

normativa vigente  in materia  di equilibrio tra i generi;

> se viene m en o  la m aggioranza  dei Consiglieri nominati  

dall'Assemblea, si in tende  dimissionario l'intero Consi­

glio e l'Assemblea deve essere convocata  senza indugio
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dagli Amministratori rimasti in carica per  la ricostituzio­

ne dello stesso.

Si segnala  che la Società non  ha a d o t t a to  piani p e r  la suc­

cessione degli Amministratori esecutivi, in q u a n to  f ino­

ra, t e n u t o  co n to  della s tru t tura  della co m p a g in e  sociale 

di Enel, (i) la figura deH'Amministratore Delegato,  per  le 

specifiche caratteris tiche professionali e  di espe rienza  m a ­

nageriale  che essa richiede, risulta di fa t to  a g ev o lm en te  

individuabile nell 'ambito  dei nominativi indicati nella lista 

p re sen ta ta  dall 'azionis ta  di riferimento Ministero dell'Eco­

nom ia  e delle Finanze, m en t re  (ii) la no m in a  del Presiden­

te  del Consiglio di Am ministrazione viene d i r e t t a m e n te  

de libera ta  dall 'Assemblea, in base  a una  p roposta  e con il 

concorso  del voto d e te rm in a n te  dello stesso azionista  di 

riferimento.

Secondo  q u a n to  de l ibera to  dall 'Assemblea ordinaria  del 

29 aprile 2011, il Consiglio di Am m inistrazione in carica 

si c o m p o n e  di nove membri,  il cui m a n d a to  scade  in oc­

casione de ll 'approvaz ione  del Bilancio dell 'esercizio 2013. 

Secondo  le no m in e  e f fe t tu a te  in tale  Assemblea,  alla d a ta  

della p re sen te  relazione il Consiglio di Am m inistrazione ri­

sulta quindi c o m p o s to  dai m embri che so n o  di segu ito  in­

dicati u n i ta m en te  alle liste di relativa provenienza. Q ueste  

ultime sono  s ta te  p re sen ta te  dal Ministero deH’Economia 

e  delle Finanze (all’ep o ca  titolare del 31 ,24%  del capitale  

della Società) e  da  un ra g g ru p p a m e n to  di 20 investitori 

istituzionali (all 'epoca titolari com pless ivam ente  dello

0 ,98%  del capitale  della Società).

> Paolo Andrea  Colombo, 52 anni, Presidente  (indicato 

nella lista p resen ta ta  dal Ministero deH'Economia e de l­

le Finanze);

> Fulvio Conti, 65 anni, Amministra tore  D elega to  e Diret­

to re  Generale (indicato nella lista p re sen ta ta  dal Mini­

stero deH'Economia e delle Finanze);

> Alessandro Banchi, 66 anni, Consigliere (indicato nella 

lista p re sen ta ta  da  investitori istituzionali);

> Lorenzo Codogno, 53 anni, Consigliere (indicato nella 

lista p re sen ta ta  dal Ministero deH'Economia e delle Fi­

nanze);

> Mauro Miccio, 57 anni,  Consigliere (indicato nella lista 

p resen ta ta  dal Ministero deH'Economia e delle Finanze);

> Fernando Napolitano, 48 anni, Consigliere (indicato nel­

la lista p resen ta ta  dal Ministero deH'Economia e  delle 

Finanze);

> Pedro Solbes Mira, 70 anni, Consigliere (indicato nella 

lista p re sen ta ta  da  investitori istituzionali);

> Angelo Taraborrelli, 64 anni, Consigliere (indicato nella 

lista p resen ta ta  da  investitori istituzionali);

> Gianfranco Tosi, 65 anni, Consigliere (indicato nella lista 

p resen ta ta  dal Ministero deH'Economia e  delle Finanze). 

Nell'Allegato 1 alla p resen te  relazione è r ipor ta to  un breve 

profilo professionale dei sopra  indicati  co m p o n en t i  il Con­

siglio di Am m inistrazione della Società.

Gli Amministratori sono  consapevoli  dei compiti e delle 

responsabili tà inerenti  alla carica ricoperta; essi, al pari dei 

Sindaci, sono  tenu t i  c o s ta n te m e n te  informati dalle c o m ­

petenti  Funzioni aziendali sulle principali novità legislative 

e rego lam entar i  concernen ti  la Società e l'esercizio delle 

proprie funzioni,  p re n d e n d o  inoltre par te  a iniziative volte 

ad accrescere la conoscenza  della realtà  e delle d inam iche  

aziendali,  così d a  po te r  svolgere ancor  più e f ficacem en­

te  il loro ruolo In particolare, nel corso del 2012 è s ta to  

proposto  agli Amministratori non esecutivi e ai Sindaci 

di partecipare  a spese  della Società a un p ro g ram m a  di 

form azione  o rgan izza to  da  Assogestioni e  Assonime sui 

compiti  e le responsabili tà  inerenti  alla carica di c o m p o ­

nen te  di organi di amm inis trazione e controllo di società 

con azioni q u o ta t e  alla luce delle novità in trodo t te  nella 

ediz ione del Codice di Autodisciplina pubblica ta  nel m ese  

di d icem bre  2011.

Gli Amministratori svolgono i propri compiti con cogni­

zione di causa  e in au tonom ia ,  p e r se g u e n d o  l'obiettivo 

prioritario della creazione di valore per  gli azionisti in un 

orizzonte  di m edio- lungo  periodo.

C o m p e n s i

Il c o m p en so  dei co m p o n en t i  il Consiglio di Amministrazio­

ne è d e te rm in a to  dall 'Assemblea dei soci; quello a g g iu n ­

tivo per i co m p o n en t i  dei comitati con funzioni consultive 

e propositive costituiti in seno  al Consiglio di Ammini­

strazione è fissato dal Consiglio m edesim o, su proposta  

del Com ita to  per le remunerazioni  e sentito  il parere  del 

Collegio Sindacale; il t r a t t a m e n to  econom ico  complessivo 

sp e t ta n te  al Presidente  e  aH'Amministratore D elegato /D i­

re ttore  Generale  è anch 'e sso  indiv iduato dal Consiglio di 

Amministrazione, sem pre  su p roposta  del Com ita to  per le 

remunerazioni e sentito  il parere  del Collegio Sindacale. 

Per una com piu ta  descrizione della s tru t tu ra  e della mi­

sura dei compensi  in q u es t io n e  per l'esercizio 2012, si fa 

riferimento a q u a n to  indicato nella seconda  sezione della 

Relazione sulla rem uneraz ione,  a pp rovata  dal Consiglio 

di Amministrazione, su p roposta  del Com ita to  per  le re­

munerazioni, in d a ta  4 aprile 201 3 e disponibile presso la 

sede sociale, n o n ch é  sul sito in te rne t  della Società.


